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AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - AIPO 

Strada Garibaldi, n. 75 - CAP 43121 PARMA (PR) 

C.F. 92116650349 - Partita IVA 02297750347 

DISCIPLINARE DI GARA 

Oggetto: Appalto del servizio di ingegneria finalizzato alla Verifica preventiva della Progettazione, 
ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. del livello di Progettazione Esecutiva dei lavori di 
realizzazione di un’area di laminazione del torrente Seveso nei comuni di Varedo (MB) e Paderno 
Dugnano (MI) (MB-E-3). 
CUP: B57B15000390003 - CIG: 8445158CD6 

1. PREMESSE 

Con Determina a contrarre del Dirigente della Direzione Territoriale Idrografica Lombardia 
Occidentale n. 200 del 25/02/2020, questa Amministrazione ha disposto di affidare il servizio in 
oggetto mediante Procedura Aperta e con l’applicazione del criterio dell’Offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60, 95 
comma 3, lett. b) e 157 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. c.d. Codice dei Contratti Pubblici (d’ora in poi 
“Codice”) - nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida ANAC n. 1 “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”. 

Il luogo di esecuzione dei lavori di cui al servizio in oggetto è nei comuni di: Varedo (MB) e 
Paderno Dugnano (MI). 

Il Responsabile unico del Procedimento, (d’ora in poi “RUP”), ai sensi dell’art. 31 del Codice è il Dr. 
Ing. Marco La Veglia. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende:  

a) Bando di gara; 

− Disciplinare di gara; 

− Schema di Contratto di servizio; 

− Mod. A – domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative 

− Mod. B - DGUE editabile; 

− Mod. C - dichiarazione Ausiliaria e integrative; 

− Mod. D – dichiarazione consorziate esecutrici/cooptate; 

− Mod. E – Struttura Operativa; 

− Mod. F – Offerta Economica; 

− Documentazione tecnica e precisamente: 
Allegato 1 - Parcella del servizio 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.agenziapo.it – Servizi – 
Albo on line - Bandi di gara. 

2.2 CHIARIMENTI 

Informazioni e chiarimenti di carattere tecnico/amministrativo possono richiedersi, mediante la 
proposizione di quesiti scritti da inoltrare esclusivamente a mezzo posta elettronica all’indirizzo 
ufficio.contratti@cert.agenziapo.it.. 

Le suddette richieste dovranno pervenire entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla scadenza di 
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presentazione delle Offerte e saranno rese pubbliche dall’Amministrazione tramite pubblicazione, 
in forma anonima, sul sito internet della Stazione Appaltante almeno 6 (sei) giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle Offerte, all’indirizzo www.agenziapo.it – 
“Servizi - Albo On line – Bandi di gara”- (MB-E-3). 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i Concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di Offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i Concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente Disciplinare, tutte le comunicazioni tra 
Stazione Appaltante ed Operatori Economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese all’indirizzo PEC ufficio.contratti@cert.agenziapo.it e all’indirizzo indicato 
dai Concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di Raggruppamenti Temporanei, GEIE, Aggregazioni di rete o Consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al Mandatario/Capofila si intende 
validamente resa a tutti gli Operatori Economici raggruppati, Aggregati o Consorziati. 

In caso di Consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al Consorzio si 
intende validamente resa a tutte le Consorziate. 

In caso di Avvalimento, la comunicazione recapitata all’Offerente si intende validamente resa a 
tutti gli Operatori Economici Ausiliari. 

3. OGGETTO E IMPORTO 

Il servizio di Verifica preventiva della Progettazione (d’ora in poi “Verifica”) ai sensi dell’articolo n. 
26 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ha ad oggetto l’accertamento della conformità della soluzione 
progettuale alle specifiche disposizioni funzionali, prestazionali, normative e tecniche contenute 
negli elaborati che compongono il livello di Progettazione “Esecutivo” ed il rispetto delle 
prescrizioni ricevute dal percorso di acquisizione dei pareri svolto sul Progetto Definitivo e su 
quello che verrà svolto sul Progetto Esecutivo stesso, dell’intervento “(MB-E-3) lavori di 
realizzazione di un’area di laminazione del torrente Seveso nei comuni di Varedo (MB) e Paderno 
Dugnano (MI)”.  

Le ispezioni del servizio di Verifica in argomento sono da applicare agli elaborati che compongono 
il livello progettuale “Esecutivo”, in contraddittorio con i Progettisti incaricati da AIPo e con il RUP. 
Il RUP, in particolare, potrà pianificare l’attività di Verifica in funzione del piano di sviluppo della 
progettazione, degli adempimenti di approvazione, autorizzazione ed affidamento.  

Le Verifiche dovranno essere adeguate allo specifico livello di progettazione in esame.  

La Verifica comprende, altresì, tutti gli elaborati progettuali eventualmente oggetto di 
revisione/aggiornamento da redigersi a cura dei Progettisti incaricati da AIPo in esito 
all’acquisizione di tutti i pareri/prescrizioni, comunque denominati, da parte degli Enti competenti, 
oltre che in esito alle prescrizioni di modifica e/o integrazione e/o correzione impartite da AIPo ai 
Progettisti sulla base delle risultanze della Verifica, di cui agli appositi rapporti redatti 
dall’Aggiudicatario del presente servizio. 

L’importo complessivo dei lavori è stimato in € 30.943.574,00 (euro 



 

3 
 

trentamilioninovecentoquarantatre-milacinquecentosettantaquattro/00) al netto di IVA.  In 

tabella 1 si indicano le classi e le categorie dei lavori oggetto di progettazione, individuate sulla 

base del D.M. Giustizia 17/06/2016.  

Tabella n. 1 - Classi e categorie dei lavori oggetto di progettazione 

CLASSE E CATEGORIA D.M. 
Giustizia 17/06/2016 

IMPORTO LAVORI 
RICHIESTO 

IMPIANTI IA.01 € 2.702.516,00 

IDRAULICA D.02 € 17.997.388,00 

STRUTTURE S.03 € 1.197.239,00 

STRUTTURE S.05 € 6.442.674,00 

PAESAGGIO P.03 € 2.603.757,00 

Totale 30.943.574,00 

 

L’importo a base di gara per l’affidamento del servizio in oggetto ammonta ad € 142.000,00 (euro 
cento-quarantaduemila/00) oltre IVA di legge e oneri se dovuti, come risultante dal prospetto di 
calcolo allegato al presente disciplinare (Allegato 2). 

Tabella n. 2 - Oggetto dell’appalto 

 
Descrizione delle prestazioni CPV Importo

1 Servizio di verifica preventiva della progettazione, ai sensi dell’art. 
26 del D.Lgs. n. 50/2016 del livello di progettazione esecutiva  

71330000-0 € 142.000,00

 Importo totale a base di gara € 142.000,00

 

 

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della Giustizia 17 giugno 
2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (d’ora in poi “D.M. 
17/06/2016 e s.m.i.”).  

Ai fini dell’art. 48, c. 2 del Codice, si individuano come principali le prestazioni di servizi relative alla 
categoria di lavori dove il corrispettivo è prevalente in termini economici (nel caso di specie 
«D.02»), come secondarie le prestazioni di servizi relative alle altre categorie di lavori.  

La prestazione principale è quella relativa a IDRAULICA D.02. 

L’appalto è finanziato con Fondi Regione Lombardia. 

L’appalto è finanziato con le risorse disponibili sul cap. 201521 del bilancio di previsione 2020 con 
prenotazione dell’impegno della spesa per l’importo complessivo di € 142.000,00 (euro 
centoquarantaduemila/00). 

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata, ai sensi dell’art. 24 c. 8 del Codice. 

 

3.1 Suddivisione in lotti 
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a) L’appalto è costituito da un unico lotto poiché, ai sensi dell’articolo 51, comma 1, secondo 
periodo del Codice, non sussistono le condizioni per la suddivisione dell’appalto in lotti funzionali o 
prestazionali, in quanto la verifica è caratterizzata dalla sua necessaria unitarietà, pena un 
aggravio economico per la Stazione appaltante; 

b) la tutela della partecipazione delle micro, piccole e medie imprese è sufficientemente assicurata 
dalla mancanza di richiesta di requisiti minimi agli operatori in raggruppamento temporaneo e 
dalla possibilità di cooptazione di ulteriori operatori economici 

 

4. DURATA DELL’APPALTO  

 

4.1 DURATA 

I tempi di esecuzione del servizio in oggetto sono complessivamente 60 giorni naturali e 
consecutivi secondo il seguente cronoprogramma: 

1. Servizio di verifica del progetto esecutivo entro 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
consegna degli elaborati di progetto; 

AIPo si riserva la facoltà di sospendere i tempi in relazione alle necessità che dovessero sorgere 
relativamente all’acquisizione delle autorizzazioni e alle attività di verifica e validazione della 
progettazione. 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli Operatori Economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 
secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 
successivi articoli. In particolare sono ammessi a partecipare: 

a) liberi Professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b) Società di Professionisti; 

c) Società di Ingegneria; 

d) Prestatori di servizi di ingegneria ed architettura identificati con i codici CPV 71330000-0 e 
successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) Raggruppamenti Temporanei o Consorzi ordinari costituiti dai Soggetti di cui alle lettere da a) 
ad h) del presente elenco; 

f) Consorzi stabili di Società di Professionisti, di Società di Ingegneria, anche in forma mista (in 
seguito anche Consorzi stabili di Società) e i GEIE; 

g) Consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017 e s.m.i.; 

h) Aggregazioni tra gli Operatori Economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al Contratto di rete 
(rete di Imprese, rete di Professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017 e s.m.i.) 
ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei Soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 
costituiti. 

Ai Soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. 

È vietato ai Concorrenti di partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo o 
Consorzio ordinario di Concorrenti o Aggregazione di Operatori aderenti al Contratto di rete (nel 
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prosieguo, Aggregazione di rete). 

È vietato al Concorrente che partecipa alla gara in Raggruppamento o Consorzio ordinario di 
Concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al Concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Gli Operatori Economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare 
Offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I Consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di Offerta, per 
quali Consorziati il Consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il 
Consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di Consorzi stabili, i Consorziati designati dal Consorzio per l’esecuzione del Contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro Soggetto per l’esecuzione. Qualora il Consorziato 
designato sia, a sua volta, un Consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il Consorziato 
esecutore. 

Le Aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di Professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i Raggruppamenti Temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 n. 
5/2009 e s.m.i., l’Aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della Mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcuni Operatori Economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

II) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. n. 5/2009 
e s.m.i., l’Aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
Mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la Mandataria e qualora il Contratto 
di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  di  partecipazione  o Offerta  per 
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo 
alcuni Operatori Economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. n. 5/2009 e s.m.i., l’Aggregazione 
partecipa nella forma del Raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 
integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

IV) Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel Contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di Mandante/Mandataria di un Raggruppamento Temporaneo può essere assunto anche 
da un Consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un Raggruppamento 
Temporaneo o Consorzio ordinario costituito oppure di un’Aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di Mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di Mandataria della sub-associazione è conferito dagli Operatori 
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Economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del 
Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 n. 267/1942 e s.m.i., l’Impresa in Concordato 
Preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in Raggruppamento 
Temporaneo purché non rivesta la qualità di Mandataria e sempre che le altre Imprese aderenti al 
Raggruppamento Temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’Aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti 
e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’Aggiudicatario. 
Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’Affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi Collaboratori nello svolgimento dell’incarico ed ai loro Dipendenti, nonché 
agli Affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro Dipendenti. Tali divieti non si 
applicano laddove i Soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento 
degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri Operatori. 

6.  REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità 
sottoscritto presso la Prefettura di Parma liberamente consultabile e scaricabile all’indirizzo 
www.agenziapo.it – Agenzia – “Amministrazione Trasparente” – sottosez. “Bandi di gara e 
contratti” al menù <<Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori>>  
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, 
n. 190. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I Concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli Operatori Economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 
febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le Società, per un periodo di 5 (cinque) anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali nei seguenti termini: 

▪ le Società di persone o Cooperative tramite i requisiti dei Soci; 
▪ le Società di capitali tramite i requisiti dei Soci, nonché dei Direttori Tecnici o dei  

Professionisti dipendenti a tempo indeterminato. 
 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
Requisiti del Concorrente 
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a.0) Requisiti di cui all’art. 26, comma 6, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016  

Possono partecipare alla presente gara esclusivamente gli organismi di ispezione di tipo “A” e 
“C”, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008. 

a) I requisiti di cui al D.M. n. 263/2016 e s.m.i. 

Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito Albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito. 

b) (per tutte le tipologie di Società e per i Consorzi) Iscrizione nel registro delle Imprese tenuto 
dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. 

Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta Registro Commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Requisiti del gruppo di lavoro 

I Professionisti che espletano l’incarico oggetto dell’appalto dichiarano – utilizzando 
preferibilmente il Mod. E 

c) di essere in possesso dei titoli di studio, delle iscrizioni agli Albi professionali, delle abilitazioni 
e delle professionalità secondo quanto previsto per la Struttura Operativa, di cui al successivo 
punto 7.6. 
Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito Albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

d) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lettera 
vvvv) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., espletati nei migliori tre esercizi degli ultimi cinque 
disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando, per un importo almeno pari ad € 
142.000,00 ovvero pari 1 volta l’importo stimato dell’appalto del servizio in oggetto; 

La comprova del requisito è fornita, successivamente all’aggiudicazione, mediante: 

- per le Società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle Offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli Operatori Economici costituiti in forma d’Impresa individuale ovvero di Società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- per i liberi Professionisti o Associazione di Professionisti mediante il Modello Unico o la 
Dichiarazione IVA. 
e)  omissis 
 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

 
f) avere espletato negli ultimi 10 (dieci) anni servizi di ingegneria e di architettura,  di cui all’art. 

3, lett. vvvv) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria del 
lavoro cui si riferiscono i servizi da affidare (sotto elencate), individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e 
categoria pari a 1 volta l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con 
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riguardo ad ognuna delle classi e categorie e indicate nel seguente prospetto: 
 

Tabella n. 3 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza  l. 
143/49 

Valore delle opere 
€  

Importo complessivo minimo 
del valore delle opere per 
l’elenco dei servizi €  

IMPIANTI IA.01 III/a € 2.702.516,00 € 2.702.516,00 

IDRAULICA D.02 VII/a € 17.997.388,00 € 17.997.388,00 

STRUTTURE S.03 I/g € 1.197.239,00 € 1.197.239,00 

STRUTTURE S.05 
IX/b IX/c (esclusi 

ponti e strutture in 
legno) 

€ 6.442.674,00 € 6.442.674,00 

PAESAGGIO P.03  € 2.603.757,00 € 2.603.757,00 

 
 
Gli Operatori economici devono dichiarare i lavori per i quali sono stati svolti i servizi in misura 
sufficiente al raggiungimento del requisito richiesto; si raccomanda di omettere, per ragioni di 
celerità, i requisiti superflui o in misura eccedente in quanto non aggiungono nulla alla possibilità 
di ammissione dell’Operatore economico. A tale scopo ciascun Operatore economico deve 
allegare una distinta di lavori per i quali ha svolto i servizi tecnici, fino al raggiungimento del 
requisito richiesto all’Offerente (singolo o in Forma aggregata), con le seguenti precisazioni: 

1. la distinta deve riportare, per ciascun lavoro, sia che il lavoro comprenda una sola che più di 
una delle Classificazioni definite nella tabella 3: 

- l’individuazione del committente; i servizi possono essere stati svolti sia per committenti 
pubblici che privati, purché oggetto di un atto di assenso, comunque denominato, 
depositato, reperibile o riscontrabile presso un ufficio pubblico; non rileva la mancata 
realizzazione dei lavori progettati; 

- la descrizione sommaria e l’ubicazione; 
- la Classificazione con lo «ID Opere» pertinente o la classe e categoria pertinenti secondo il 

sottostante n. 2;  
- il servizio o i servizi svolti tra quelli di cui al sottostante n. 3; 
- il periodo di svolgimento del servizio (mese/anno di inizio e mese/anno di fine), tenendo 

presente che il mese/anno di inizio non può essere anteriore al periodo utile di riferimento, 
ai sensi del sottostante n. 3;  

- l’importo dei lavori, come individuato al sottostante n. 4;  
- l’Operatore economico che ha svolto il servizio e, in caso di Operatore economico in forma 

societaria, il professionista o i professionisti che hanno svolto effettivamente il servizio; 
- la percentuale di incidenza della prestazione svolta dall’Operatore economico Offerente 

nel caso il lavoro sia stato oggetto di servizi svolti a suo tempo in Forma aggregata con terzi 
diversi da quelli aggregati nella presente gara; solo tale percentuale è considerata ai fini del 
requisito; 

- il requisito, o la quota di requisito, è attribuito all’Operatore economico solo se il 
professionista che ha svolto il servizio è attualmente titolare di un Rapporto diretto con 



 

9 
 

l’Offerente; 

2. per i servizi svolti: 

- sono utilizzabili lavori classificati con lo “ID Opere” di cui alla tabella 3 e i lavori della 
medesima Categoria aventi un grado di complessità “G” superiore a quello previsto per 
l’intervento da progettare, come indicato nella tavola Z-1 allegata del Decreto tariffe, con 
le precisazioni, i limiti e le condizioni che seguono: 

 

ID 
opere 

Lavori utilizzabili Lavori non utilizzabili 

IA.01 / IA.02, IA.03, IA.04, IB.04, IB.05 

D.02 D.03 D.01, D.04, D.05 

S.03 S.05 - S.06 S.01, S.02, S.04 

S.05 S.06 S.01, S.02, S.03, S.04 

P.03 P.01 P.02, P.04, P.05, P.06 

 
- sono utilizzabili anche lavori ai quali non è attribuita una classificazione in quanto eseguiti 

per privati oppure è attribuita una diversa classificazione rispetto a quanto previsto alla 
presente n. 2, purché oggettivamente e provatamente si tratti di lavori riconducibili alle 
stesse classificazioni; 

- quanto previsto al presente n. 2, in ragione dell’applicazione del criterio di analogia sulla 
base delle condizioni sostanziali e di fatto, al fine di una ragionevole coerenza sostanziale 
più che formale tra i lavori oggetto dei servizi in gara e i lavori per i quali sono stati svolti i 
servizi in precedenza, in modo da consentire lavori oggettivamente analoghi ed 
estromettere lavori altrettanto oggettivamente eterogenei o non pertinenti, anche in 
parziale deroga con quanto previsto dal Capo V delle Linee guida n. 1 di ANAC e 
dall’articolo 8 del Decreto tariffe, in relazione all’individuazione dei lavori utili ai fini del 
requisito; 

3. Si precisa che: 
- i lavori utili ai fini del requisito sono quelli per i quali deve essere stato svolto almeno uno 

dei servizi di attinenti all’ingegneria o all’architettura; tuttavia un Operatore economico 
non può utilizzare più volte lo stesso lavoro se in relazione al medesimo sono stati svolti 
più servizi; 

-  i lavori utili ai fini del requisito sono esclusivamente quelli per i quali i servizi tecnici sono 
iniziati e ultimati nel periodo decennale di riferimento considerato utile, oppure la parte 
svolta all’interno dello stesso periodo, purché sia possibile dimostrarne il frazionamento 
temporale; 

4. l’importo utile dei singoli lavori per i quali sono stati svolti i servizi, è: 
- quello riconosciuto in sede di collaudo se il lavoro è stato collaudato o quello risultante 

dalla contabilità finale se il lavoro è ultimato ma non collaudato; l’importo può essere 
incrementato delle eventuali riserve riconosciute e accolte in via definitiva, purché 
relative a maggiori lavori, con esclusione di importi riconosciuti a titolo risarcitorio, 
indennitario o per interessi; 

- quello di contratto, aggiornato in base ad eventuali atti aggiuntivi o atti di sottomissione 
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approvati, se il lavoro è in corso; 
- quello di aggiudicazione se i lavori non sono ancora iniziati; 
- quello del progetto approvato se il lavoro non è stato appaltato;  
- se non ricorrono i casi precedenti, quello risultante da qualunque atto facente fede fino a 

querela di falso per lavori i cui servizi non sono stati oggetto di formalità o recepimento in 
atti pubblici purché si dimostri che siano finalizzati all’ottenimento di un atto di assenso o 
di recepimento; 

5. se il servizio apportato come requisito è stato svolto dall’Operatore economico Offerente in 

Forma aggregata con Operatori economici diversi da quelli aggregati nella presente gara, 

deve essere dichiarata la quota di incidenza pertinente attribuita all’Operatore economico 

Offerente; solo tale parte può essere è considerata ai fini del requisito; 

6. il requisito è dimostrabile con copia dei contratti, con fatture, con atti amministrativi di 
assenso, con dichiarazioni formali dei committenti, con altra documentazione facente fede 
fino a querela di falso; trova applicazione, se del caso, Corte di giustizia della U.E., 7 luglio 
2016, decisione C-46. 

 
g) avere espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, un 

servizio di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe professionali, 
per un importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,5 volte l'importo stimato dei lavori cui 
si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a 
tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto 
dell'affidamento, come indicato nel seguente prospetto: 

 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza l. 
143/49 

Valore delle opere 
€ 

Importo complessivo 
minimo del valore delle 
opere per i servizi di 
punta € 

IMPIANTI IA.01 III/a € 2.702.516,00 € 1.351.258,00 

IDRAULICA D.02 VII/a € 17.997.388,00 € 8.998.694,00 

STRUTTURE S.03 I/g € 1.197.239,00 € 598.619,50 

STRUTTURE S.05 IX/b IX/c (esclusi ponti e 

strutture in legno) 
€ 6.442.674,00 € 3.221.337,00 

PAESAGGIO P.03  € 2.603.757,00 € 1.301.878,50 

 
 
A tale scopo: 

1. l’Operatore economico deve dichiarare il lavoro o la coppia di lavori per i quali ha svolto i 
“servizi di punta” indicando, per ciascun lavoro, le informazioni di dettaglio di cui al 
precedente punto 7.3. lett. f); 

2. tale dichiarazione può essere sostituita dall’individuazione inequivocabile del lavoro o delle 
coppie di lavori di punta, all’interno della medesima distinta di cui al precedente punto 7.3. 
lett. f); 
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3. si applicano i criteri di individuazione e valutazione già descritti al precedente punto 7.3.lett. 
f), n. 2, fermo restando che al raggiungimento del presente requisito non possono 
concorrere più di due lavori per ogni Classificazione; 

4. il requisito può essere raggiunto anche con un solo lavoro per ciascuna Classificazione, 
purché di importo adeguato pari all’importo minimo richiesto; 

5. gli importi dei lavori relativi ai “servizi di punta” di cui al presente punto possono concorrere 
al requisito dei servizi svolti di cui al precedente punto 7.3.lett. f) e il requisito è dimostrabile 
con le stesse modalità. 

 

N.B.: I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il 
caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva, al riguardo della progettazione, la mancata 
realizzazione dei lavori ad essa relativi. Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati 
documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati 
o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli 
atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata 
svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione 
medesima. 
 

h) Personale 

Per i Soggetti organizzati in forma societaria o consortile: numero medio annuo del personale 
tecnico utilizzato nei migliori tre anni dell’ultimo quinquennio pari ad almeno 5 unità; 

essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 26, comma 6, lettera a del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Per il Professionista singolo o l’Associazione di Professionisti: numero di unità di personale 
tecnico non inferiore a n. 5 (cinque) unità.  
Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

a) i soci attivi; 
b) i dipendenti; 
c) i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua;  
d) i consulenti iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano 
parte dell’Ufficio direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente 
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dalla 
dichiarazione IVA. 

Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). 
(parte IV, punto 2.2.2.1 delle Linee guida n. 1).  

La comprova del requisito è fornita mediante: per i soci attivi estratto del libro soci; per i direttori 
tecnici verbale di nomina; per i dipendenti dichiarazione di un dottore commercialista o un 
consulente del lavoro iscritto all’albo o libro unico del lavoro; per i collaboratori coordinati e 
continuativi, contratto e una busta paga oppure libro unico del lavoro; per i consulenti, 
dichiarazione IVA annuale e fatture oppure documentazione contabile attestante il pagamento del 
consulente etc. 

 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 
DI RETE, GEIE 
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Gli Operatori Economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle Aggregazioni di rete, ai Consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
Raggruppamenti Temporanei, in quanto compatibile. Nei Consorzi ordinari la Consorziata che 
assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di Capofila che deve essere 
assimilata alla Mandataria. 

Nel caso in cui la Mandante/Mandataria di un Raggruppamento Temporaneo sia un Consorzio 
stabile o una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’Aggregazione di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
Raggruppamenti. 

I requisiti di cui al punto 7.1 lett. a.0) devono essere posseduti da ciascun Operatore Economico 
associato, in base alla propria tipologia. 

I requisiti del D.M. 263/2016 e s.m.i. di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun 
Operatore Economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i Raggruppamenti Temporanei, è condizione di partecipazione la presenza di almeno un 
giovane Professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M.  263/2016 e s.m.i.. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

- ciascuna delle Società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
- ciascuno degli Operatori Economici (Società o Consorzi) aderenti al Contratto di rete indicati 

come esecutori e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

I requisiti di cui al punto 7.1 lett. c), sono posseduti dal Raggruppamento nel suo complesso. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. d) deve essere soddisfatto dal 
Raggruppamento Temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla Mandataria.  

Nell’ipotesi di Raggruppamento Temporaneo il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente 
punto 7.3 lett. f) deve essere posseduto nel complesso dal Raggruppamento, fermo restando che 
la Mandataria lo deve possedere in misura maggioritaria almeno con riferimento prestazione 
principale come definita nel punto 3 del presente Disciplinare.  

Il requisito del servizio di ingegneria ed architettura di cui al precedente punto 7.3 lett. g) deve 
essere posseduto dal Raggruppamento Temporaneo nel complesso, fermo restando che con 
riferimento alla prestazione principale come definita nel punto 3 del presente Disciplinare, il 
requisito se costituito da un solo lavoro o, per il lavoro di importo più rilevante se costituito da una 
coppia di lavori, deve essere posseduto dalla Mandataria. 

In ogni caso il singolo servizio o i singoli servizi che compongono la coppia, non possono essere 
frazionati, nel senso che la coppia di lavori per cui sono stati svolti i servizi può essere apportata da 
due Operatori Economici diversi, ma il singolo lavoro della coppia di lavori non può essere 
frazionato tra più Operatori Economici. 

Il requisito del personale di cui al punto 7.3 lett. h) deve essere posseduto cumulativamente dal 

Raggruppamento. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 

Mandataria. 

7.4.1 Ulteriori precisazioni per le forme Aggregate e i GEIE 

Ai singoli Operatori Economici in forma Aggregata non è richiesta la coincidenza tra quote di 
partecipazione, requisiti da possedere e prestazioni da eseguire in quanto le quote di 
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partecipazione sono una mera ripartizione interna che per la Stazione Appaltante è sempre idonea 
e ammessa purché l’Operatore Economico Mandatario o Capogruppo abbia una partecipazione 
maggioritaria. 

Ai singoli Operatori Economici in forma Aggregata sono richiesti i requisiti di selezione in misura 
sufficiente e adeguata rispetto alle prestazioni che intendono assumere ed eseguire, fermo 
restando che l’Operatore Economico Mandatario o Capogruppo deve apportare una misura di 
requisiti (nell’ambito di quelli posseduti) in misura maggioritaria, alle condizioni di cui al punto 7.4. 

In ogni caso agli Operatori Economici che apportano esclusivamente la propria qualificazione 

professionale ai sensi dei punti 7.1 e 7.6, fermo restando il raggiungimento degli altri requisiti da 

parte della forma Aggregata nel suo complesso alle condizioni di cui al punto 7.4, non sono 

richiesti altri requisiti e non è richiesta una quota minima di partecipazione alla forma Aggregata. 

Agli Operatori Economici Mandanti non è richiesta una misura minima di requisiti, purché i 
requisiti siano posseduti complessivamente dall’Offerente in forma Aggregata nella misura 
prevista per gli Offerenti singoli. 
Per misura maggioritaria dei requisiti richiesta per l’Operatore Economico Mandatario o 
Capogruppo non si intende superiore al 50% (cinquanta per cento) bensì superiore a quella 
attribuita a ciascun Operatore Economico Mandante; se per ragioni aritmetiche ciò non sia 
possibile, ovvero due o più Operatori Economici apportino il requisito nella stessa misura, per 
maggioritaria si intende una misura non inferiore a quella attribuita a ciascun Operatore 
Economico Mandante.  

 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito stabiliti. 

I requisiti di cui al punto 7.1 lett. a.0) devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate 
indicate come esecutrici. 

I requisiti del D.M. 263/2016 e s.m.i. di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i Consorzi di Società di Professionisti e di Società di Ingegneria, dal Consorzio e dalle 
Consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal Consorzio e dalle 
Società Consorziate indicate come Esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai Professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, di cui ai punti 7.2 e 
7.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal Consorzio che può spendere, oltre 
ai propri requisiti, anche quelli delle Consorziate esecutrici e, mediante Avvalimento, quelli delle 
Consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al Consorzio. 

7.6 STRUTTURA OPERATIVA 

L’incarico dovrà essere espletato da Professionisti iscritti in appositi Albi, ove previsti dai vigenti 
Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 
presentazione dell’Offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed 
estremi di iscrizione al relativo Ordine Professionale. In particolare, la Struttura Operativa, indicata 
in sede di Offerta, dovrà essere costituita da almeno le seguenti figure professionali: (Mod. E) 
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n. 1 ingegnere idraulico,  
n. 1 ingegnere esperto in strutture,  
n. 1 professionista esperto in materia ambientale, 
n. 1 geologo abilitato,  
n. 1 professionista esperto in materia espropriativa  
 
È ammessa la coincidenza nello stesso Soggetto di una o più delle figure professionali sopra 
indicate. 
È possibile indicare uno stesso Soggetto quale responsabile contemporaneamente di più 
prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, 
più Soggetti responsabili.  

Sempre nella documentazione predetta, deve essere indicata la persona fisica incaricata 
dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Limitatamente a tale ultimo soggetto, il 
Concorrente specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate: 

a. Componente di un Raggruppamento Temporaneo; 

b. Associato di una Associazione tra Professionisti; 

c. Socio/Amministratore/Direttore Tecnico di una Società di Professionisti o di Ingegneria; 

d. Dipendente oppure Collaboratore con Contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
su base annua, oppure Consulente, iscritto all’Albo professionale e munito di partiva IVA, 
che abbia fatturato nei confronti del Concorrente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati 
dal D.M. n. 263/2016 e s.m.i..  

Per i restanti componenti della struttura operativa deve essere indicata la natura del rapporto in 
essere con il Concorrente. 

Nel caso di Concorrente di cui all’art. 46, c. 1 lett. e) del Codice, dovranno essere indicati i dati 
identificativi del “giovane Professionista abilitato da meno di 5 anni”, ex art. 24, c. 5 del Codice. 

La proposta della Struttura Operativa da parte dell’Offerente dovrà essere sottoscritta: 

- dal Rappresentante Legale, nel caso di singolo Operatore Economico; 

- dal Rappresentante Legale dell’Operatore Economico Capogruppo, nel caso di R.T.P., Consorzi 
Ordinari, GEIE costituiti; 

- dai Rappresentanti Legali di tutti gli Operatori Economici raggruppati nel caso di R.T.P., 
Consorzi Ordinari, GEIE costituendi; 

- dal Rappresentante Legale, nel caso di Consorzio stabile; 

- da ciascun Socio ovvero dal Rappresentante Legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di 
Studio Associato. 

Ai sensi dell’art. 46, c. 2 del Codice le Società, per un periodo di 5 (cinque) anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti dal Bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei Soci delle Società, 
qualora costituite nella forma di Società di persone o di Società cooperativa e dei Direttori Tecnici 
o dei Professionisti dipendenti della Società con rapporto a tempo indeterminato, qualora 
costituite nella forma di Società di capitali. 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’Operatore Economico, singolo o associato, può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 
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comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
Raggruppamento. 

Non è consentito l’Avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale di cui all’art. 7.1. 

L’Ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una 
dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il Contratto di Avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’Ausiliaria. 

Il Concorrente e l’Ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del Contratto. 

È ammesso l’Avvalimento di più Ausiliarie. L’Ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
Soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’Ausiliaria 
presti Avvalimento per più di un Concorrente e che partecipino alla gara sia l’Ausiliaria che il 
Concorrente che si avvale dei requisiti. 

L’Ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del Concorrente, ferma restando 
l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’Ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
Stazione Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al Concorrente di sostituire 
l’Ausiliaria. 

È sanabile, mediante Soccorso Istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
Avvalimento o del Contratto di Avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e 
delle risorse messi a disposizione dall’Ausiliaria in quanto causa di nullità del Contratto di 
Avvalimento. 

9. SUBAPPALTO. 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del 
Codice. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del Progettista. 

Limitatamente alle attività subappaltabili, il Concorrente indica all’atto dell’Offerta le prestazioni 
che intende subappaltare nei limiti del 40% dell’importo complessivo del Contratto, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 105 del Codice utilizzando il DGUE – Parte II – sezione D - in mancanza 
di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice.  

L’affidamento in subappalto è soggetto alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione, previa 
verifica della sussistenza delle condizioni e dei requisiti richiesti e lascia impregiudicata la 
responsabilità del Progettista. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA  
La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
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l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 93, 

comma 10 del Codice. 

11. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’Offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Ai sensi dell’art. 65 del “decreto Rilancio” n. 34/2020, fino al 31 dicembre 2020 è sospeso il 
pagamento dei contributi per partecipare a procedure di gara  

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Gli interessati, purché in possesso dei requisiti soggettivi, di ordine generale e professionale di cui 
al presente disciplinare, potranno partecipare alla procedura aperta facendo pervenire a mezzo 
raccomandata del Servizio Postale o servizio di posta celere o corriere, o tramite consegna a mano 
entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13 del 10/11/2020 apposito plico chiuso, 
contenente tutta la documentazione di gara elencata nel presente disciplinare. La mancanza di 
uno o più di detti documenti o la non conformità a quanto richiesto, comporterà l’esclusione dalla 
gara, fatto salvo le ipotesi di regolarizzazione previste dalla vigente disciplina. 

L’offerta dovrà essere corredata della documentazione di seguito meglio indicata e dovrà essere 
racchiusa, sempre a pena di esclusione, in un unico plico chiuso, di seguito denominato “Plico 

Generale”, sigillato su tutti i lembi di aperture/chiusura (anche se pre-incollati dal fabbricante) con 
ceralacca o con nastro adesivo e/o con strumenti equivalenti, idonei a garantire la sicurezza contro 
eventuali manomissioni, controfirmato su tutti i lembi anzidetti e non trasparente (in modo che 
non ne sia conoscibile il contenuto). 

Si precisa che per “sigillo” si intende una qualsiasi impronta o segno (sia impronta impressa su 
materiale plastico, come ceralacca o piombo, sia striscia incollata sui lembi di chiusura con firme) 
tale da confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente ed escludere 
così qualsiasi possibilità di manomissione del contenuto. 

Il predetto Plico Generale potrà essere recapitato mediante servizio postale, a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito 
debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato del concorrente, nel termine 
perentorio sopra indicato, presso il seguente indirizzo: 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - AIPo 
Strada Giuseppe Garibaldi, n. 75 

CAP 43121 PARMA (PR) 
 

In considerazione dell’emergenza sanitaria COVID-19, in ottemperanza alle restrizioni governative 
in essere, la consegna dei plichi a mano, ovvero tramite corriere, potrà essere effettuata dal 
Lunedì al Venerdì, dalle ore 08:30 alle ore 13:00.  

In caso del recapito dei plichi a mano o a mezzo corriere, l’operatore economico dovrà 
preventivamente avvisare l’ufficio Gare e Contratti a mezzo mail (gare@agenziapo.it) del giorno 
esatto della consegna, che potrà avvenire comunque solo nei giorni e negli orari sopra indicati. 

Nel caso di consegna dei plichi a mezzo servizio postale, l’operatore economico dovrà dare 
comunicazione a mezzo mail all’ufficio Gare e Contratti (gare@agenziapo.it) della data dell’ 
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avvenuta spedizione del plico e della presumibile data di arrivo (tramite consultazione della 
tracciabilità del plicco AR). 

Farà fede ai fini del rispetto del termine di scadenza, esclusivamente la data e l’eventuale orario 
risultante dal timbro di ricevimento apposto dal competente Ufficio. 

Non saranno prese in considerazione offerte sostitutive o integrative di quelle inviate che 
pervengano oltre il termine di scadenza. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’Operatore Economico Concorrente 
(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC) per le comunicazioni e riportare la 
dicitura: 

Procedura Aperta per l’affidamento del “servizio di Ingegneria finalizzato alla Verifica preventiva 
della Progettazione e Supporto alla Validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
del livello di Progettazione Esecutiva dei lavori di realizzazione di un’area di laminazione del 
torrente Seveso nei comuni di Varedo (MB) e Paderno Dugnano (MI) (MB-E-3). 
CUP: B57B15000390003 - CIG: 8445158CD6 

Scadenza offerte: 10/11/2020 Non aprire. 

Nel caso di Concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le 
informazioni di tutti i singoli Partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del Mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione Amministrativa”  

“B - Offerta Tecnica” 

“C - Offerta Economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 
presentazione delle Offerte, pena l’irricevibilità, i Concorrenti possono far pervenire eventuali 
sostituzioni al plico già presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né 
integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo 
possibile per il Concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con 
altro plico. 

Per i Concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; per i Concorrenti 
non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese 
mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., ivi 
compreso il DGUE, la Domanda di Partecipazione, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica 
devono essere sottoscritte dal Rappresentante Legale del Concorrente o da un Procuratore. 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione dalla 
Stazione Appaltante all’indirizzo internet www.agenziapo.it – Servizi – Albo on line - Bandi di gara 
– MB-E-3. 

Il Dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun Dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 
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La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i.. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di Concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le Offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

L’Offerta vincolerà il Concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 (centottanta) 
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’Offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle Offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli Offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 
Concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’Offerta Economica ed all’Offerta Tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di Soccorso Istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’Offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante Soccorso 
Istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di Avvalimento o del Contratto di Avvalimento, può 
essere oggetto di Soccorso Istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’Offerta ovvero di condizioni di 
partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata  presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’Offerta, che hanno 
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rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 
4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i Soggetti che le devono rendere. 

Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 
Concorrente dalla procedura. 

14.1 Soccorso istruttorio informale 

Al di fuori delle ipotesi di cui al punto 14 la Stazione Appaltante: 

a) può esperire un Soccorso Collaborativo, per irregolarità o carenze per le quali è ammesso il 
Soccorso Istruttorio, ma che appaiono ragionevolmente di facile soluzione, con richiesta via 
telefono o posta elettronica, anche non certificata, purché con risposta obbligatoriamente 
proveniente dal domicilio digitale (PEC) dell’Offerente, per la soluzione in tempi utili prima della 
conclusione della seduta di ammissione; 

b) la mancata ottemperanza al Soccorso Istruttorio collaborativo informale di cui alla lettera 
a), non comporta l’esclusione bensì, se del caso, l’attivazione del Soccorso Istruttorio di cui al 
punto 14; 

c) può invitare gli Offerenti, se lo ritiene necessario, a fornire chiarimenti e precisazioni in 
ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta “A – Documentazione Amministrativa” contiene la domanda di partecipazione e 
dichiarazioni integrative del Concorrente (Mod. A), il DGUE (Mod. B) in formato cartaceo o su 
supporto informatico e firmato digitalmente, unitamente alla documentazione a corredo prevista 
al punto 15.3.2 del presente Disciplinare, in relazione alle diverse forme di partecipazione, nonché 
le eventuali dichiarazioni, corredate dei relativi allegati, della Consorziata esecutrice (Mod. D), 
dell’Operatore Economico Ausiliario (Mod. C), della Struttura Operativa (Mod. E). 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta in bollo, preferibilmente secondo il modello predisposto 
dalla Stazione Appaltante (Mod. A) completo di tutte le informazioni e dichiarazioni integrative, in 
relazione alle diverse forme di partecipazione, previste nei relativi allegati (Mod. A-bis, Mod. A-
ter). 

E’ richiesta possibilmente, al fine di semplificare il procedimento amministrativo da parte della 
Stazione Appaltante, anche la produzione della documentazione amministrativa su supporto 
informatico, senza che la sua mancanza costituisca causa di esclusione. 

Il Concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (Professionista 
singolo, Associazione Professionale, Società, Raggruppamento Temporaneo, Consorzio stabile, 
Aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario, Aggregazione di 
rete, GEIE, il Concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 
ruolo di ciascun Operatore Economico (Mandataria/Mandante; Capofila/Consorziata). 

Nel caso di Consorzio stabile, il Consorzio indica il Consorziato per il quale concorre alla gara; 
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diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di Professionista singolo, dal Professionista; 
- nel caso di Studio Associato, da tutti gli Associati o dal Rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di Società o Consorzi stabili, dal Legale Rappresentante; 
- nel caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario costituito, dal Legale 

Rappresentante della Mandataria/Capofila; 
- nel caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario non ancora costituiti, dal 

Legale Rappresentante di ciascuno dei Soggetti che costituiranno il Raggruppamento o 
Consorzio; 

- nel caso di Aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i Raggruppamenti 
Temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal Legale Rappresentante dell’organo comune; 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), dal Legale Rappresentante dell’organo 
comune nonché dal Legale Rappresentante di ciascuno degli Operatori Economici 
dell’Aggregazione di rete; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal Legale Rappresentante 
dell’Operatore Economico retista che riveste la qualifica di Mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del Raggruppamento da costituirsi, dal Legale 
Rappresentante di ciascuno degli Operatori Economici dell’Aggregazione di rete. 

Il Concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del Sottoscrittore; 
b) copia conforme all’originale della Procura. 
15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il Concorrente compila il DGUE (Mod. B) di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, al seguente 
indirizzo: http://www.agenziapo.it – “Servizi - Albo On line – Bandi di gara – MB-E-3 -, secondo 
quanto di seguito indicato.  

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

Il Concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

In caso di ricorso all’Avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il Concorrente indica la denominazione dell’Operatore Economico Ausiliario e i requisiti oggetto di 
Avvalimento. 

Il Concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE in formato elettronico, a firma dell’Ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte 
II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di Avvalimento, e 
alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice (Mod. C), sottoscritta 
dall’Ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il Concorrente e verso la Stazione 
Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di 
cui è carente il Concorrente; 
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3. originale o copia autentica del contratto di Avvalimento, in virtù del quale l’Ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del Concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A 
tal fine il Contratto di Avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del 
Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’Ausiliaria; 
nel caso di messa a disposizione di titoli professionali ed esperienze professionali pertinenti, 
deve essere indicato l’Operatore Economico che esegue direttamente il servizio per cui tali 
capacità sono richieste; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il Concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del Contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il Concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente 
Disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Ciascun Soggetto tenuto alla compilazione del DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine 
al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-bis, c-ter, c quater, f-bis e f-ter del 
Codice. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il Concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando 
quanto segue:  

1) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 
punto 7.1 del presente Disciplinare;  

2) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 
di cui al punto 7.2 del presente Disciplinare;  

3) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui al punto 7.3 del presente Disciplinare; 

Oltre alla distinta di cui al punto 7.3, qualora ritenuto maggiormente esplicativo, il Concorrente 
potrà attestare gli altri requisiti di cui ai suddetti punti 7.1, 7.2 e 7.3 anche allegando una 
dichiarazione integrativa debitamente sottoscritta. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il Concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale o in formato cartaceo, dai seguenti soggetti: 

- nel caso di Professionista singolo, dal Professionista; 

- nel caso di Studio Associato, da tutti gli Associati o dal Rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di Società o Consorzi, dal Legale Rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal Concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti Soggetti 

- nel caso di Raggruppamenti Temporanei, Consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli Operatori 
Economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di Aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti 
Partecipanti; 

- nel caso di Consorzi stabili, dal Consorzio e dai Consorziati per conto dei quali il Consorzio 
concorre. 
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In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’Azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la Società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’Azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara. 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun Concorrente, in relazione alle diverse forme di partecipazione, rende le seguenti 
dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., con le quali (Mod. A, 
A-bis e A-ter,) 
1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’articolo 80, comma 5, lett. c-

bis, c-ter, c-quater) f-bis e f-ter del Codice.  
2. Indicazione dei Soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice di ciascun componente 

l’Operatore Economico (si veda mod. A-bis); 
3. dichiara remunerativa l’Offerta Economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove deve essere svolto il servizio; 

- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

5. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento adottato dalla 
Stazione Appaltante con Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 5 del 06/02/2014, reperibile 
sul profilo Committente all’indirizzo “ www.agenziapo.it – Amministrazione 
Trasparente\Disposizioni Generali\Atti generali”, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri Dipendenti e Collaboratori, per quanto applicabile, il 
suddetto Codice, pena la risoluzione del Contratto; 

6. ai sensi dell’art. 1 comma 17 della L. 190/2012 e s.m.i., accetta integralmente il Protocollo di 
Legalità della Prefettura di Parma, sottoscritto da AIPo in data 11/07/2016, visionabile e 
scaricabile dal sito www.agenziapo.it - Agenzia - “Amministrazione Trasparente” – sottosez. 
Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 

distintamente per ogni procedura; a tal fine l’Operatore economico si impegna in caso di 
aggiudicazione, all’atto della stipula del Contratto, alla sottoscrizione per accettazione del 
predetto Protocollo di Legalità; 

7. (Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna 
ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del D.P.R. 633/1972 e s.m.i. ed a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del 
proprio Rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  

indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 

l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

9. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 
Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 
gara, 
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oppure  

non autorizza, qualora un Partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
Stazione Appaltante a rilasciare copia dell’Offerta Tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle Offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata 
ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;  

10. attesta di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e dell'art. 13-14 
del Regolamento UE 679/2016 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. L'accesso alle modalità, finalità e categorie di trattamento, come ogni 
altro obbligo di legge in materia di Privacy e tutela dei dati personali, si può richiedere tramite 
email all'indirizzo: es. protocollo@cert.agenziapo.it. 

Per gli Operatori Economici ammessi al Concordato Preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. 

11. indica:  
- (nel caso di deposito della domanda di Concordato di cui all’art. 161, comma 6, del R.D. n. 

267/1942 e s.m.i.) gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
rilasciato dal Tribunale di competenza, nonché dichiara di avvalersi dei requisiti di altro 
Soggetto, producendo la relativa documentazione; 

- (nel caso di deposito del decreto di ammissione al Concordato) ad integrazione di quanto 
indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del decreto di ammissione al 
Concordato del Tribunale di competenza e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 
alle gare del Giudice delegato.  

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 
- nel caso di Professionista singolo, dal Professionista; 
- nel caso di Studio Associato, da tutti gli Associati o dal Rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di Società o Consorzi, dal Legale Rappresentante. 
Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal Concorrente singolo, dai seguenti 
Soggetti nei termini indicati: 

o nel caso di Raggruppamenti Temporanei/Consorzi ordinari da costituire, da tutti gli Operatori 
Economici raggruppandi o consorziandi con riferimento ai nn. 1 a 11; (Mod A) 

o  nel caso di Raggruppamenti Temporanei/Consorzi ordinari già costituiti/Consorzi stabili: 

- dalla Mandataria/Capofila/Consorzio stabile, con riferimento ai nn. da 1 a 11; 
- da ciascuna delle Mandanti - Consorziate esecutrici - Cooptate le dichiarazioni integrative 

devono essere rese secondo quanto indicato nel Mod. D) allegato al presente Disciplinare; 

La rete di cui al punto 5, nn. I, II, III del presente Disciplinare si conforma alla disciplina dei 
Raggruppamenti Temporanei; 

Le dichiarazioni integrative ed i relativi allegati sono, inoltre, presentate da ciascuna Ausiliaria, 
ove indicata, e sono rese secondo quanto indicato nel Mod.C allegato al presente Disciplinare; 

Le dichiarazioni sopra indicate, potranno essere rese utilizzando, preferibilmente, i moduli messi a 
disposizione dall’Amministrazione, debitamente compilati e sottoscritte dagli Operatori 
dichiaranti. 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il Concorrente allega: 

a. copia fotostatica di un documento d’identità del Sottoscrittore; 
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b. (in caso di sottoscrizione del Procuratore) copia conforme all’originale della Procura 
oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del Concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa 
dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 

c. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
Concorrente; 

d. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC: non dovuta 

e. statuto dell’Associazione Professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di 
nomina di quest’ultimo con i relativi poteri. 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i Soggetti associati 

Per i Raggruppamenti Temporanei già costituiti 

- copia autentica del Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
Mandataria per Atto Pubblico o Scrittura Privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, 
ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori 
Economici riuniti o consorziati;  

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 
studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel 
Raggruppamento del giovane Professionista di cui all’art. 4 del D.M.  263/2016.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- Atto Costitutivo e statuto del Consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 
Soggetto designato quale Capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici 
consorziati.  

- Per i Raggruppamenti Temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti (Mod.- A 
ter) 

- dichiarazione attestante: 
a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito Mandato Speciale 

con rappresentanza o funzioni di Capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

Raggruppamenti Temporanei o Consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il Contratto in nome e per conto delle Mandanti/Consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli Operatori Economici riuniti o Consorziati. 

Per le Aggregazioni di rete: 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete 
- soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del Contratto di rete, redatto per Atto Pubblico o 
Scrittura Privata Autenticata, ovvero per Atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
D.Lgs. 82/2005 e s.m.i., con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 
della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali Operatori Economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 
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indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati. 
II. rete  dotata di  organo comune con  potere di  rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto):  

ovvero per Atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., recante il 
Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla Mandataria; qualora il Contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
n. 82/2005 e s.m.i., il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 
nelle forme del RTI costituito o costituendo): 

a. in caso di Raggruppamento Temporaneo costituito: copia autentica del Contratto di rete, 
redatto per Atto Pubblico o Scrittura Privata Autenticata ovvero per atto firmato digitalmente 
a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. con allegato il Mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla Mandataria, recante l’indicazione del Soggetto 
designato quale Mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati; 

b. in caso di Raggruppamento Temporaneo costituendo: copia autentica del Contratto di rete, 
redatto per Atto Pubblico o Scrittura Privata Autenticata, ovvero per Atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., con allegate le dichiarazioni, 
rese da ciascun Concorrente aderente al Contratto di rete, attestanti: 
- a quale Concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di Capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di Raggruppamenti Temporanei; 
- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in rete. 
Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il Contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., il Mandato dovrà avere la 
forma dell’Atto Pubblico o della Scrittura Privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
n. 82/2005 e s.m.i.. 

Il Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla Mandataria con 
Scrittura Privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 sono rese, preferibilmente, sotto forma di 
allegato alla domanda di partecipazione (Mod. A – Mod. A-bis – Mod. A-ter). 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La busta “B – Offerta Tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati. 

Con riferimento al criterio «professionalità e adeguatezza tecnica dell’offerta» indicato al punto 
18.1 lett. A1, A2, A3: 
1) A1. N. 1 relazione metodologica, massimo 5 fogli fronte-retro (10 facciate) in formato A4, atta 

ad illustrare le modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico. La relazione 
potrà essere corredata da stralci di elaborati, tavole grafiche, e quant’altro ritenuto necessario 
per illustrare le modalità di esecuzione dei servizi di verifica sulla progettazione. Alla relazione 
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metodologica devono essere allegati anche i curricula professionali dei componenti della 
struttura di cui al punto 7.6. 

2) A2. N. 1 scheda “Esperienza in materia di verifica”,  massimo 1 foglio fronte-retro in formato 
A4 o 1 facciata in formato A3, atte a dimostrare la capacità e l’esperienza del candidato per lo 
svolgimento della prestazione di verifica in appalto; 

3) A3. N. 1 scheda “Esperienza in materia di verifica – categoria idraulica”, massimo 1 foglio 
fronte-retro in formato A4 o 1 facciata in formato A3, atte a dimostrare la capacità e 
l’esperienza del candidato per lo svolgimento della prestazione di verifica in appalto 
specificamente svolta per la categoria d’opera “D.02 idraulica” ai sensi del D.M. 17/06/2016. 

 
L’Offerta Tecnica dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di cui al punto 15.1. 

Pena l’esclusione, la documentazione contenuta nella “Busta B - Offerta Tecnica” non dovrà 
contenere alcuna indicazione relativa all’Offerta Economica. 

Nella busta “B” dovrà essere inserita anche una dichiarazione con la quale il Concorrente attesti 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., che la copia 
dell’Offerta Tecnica su supporto digitale è conforme all’originale cartaceo. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
La busta “C – Offerta Economica” contiene, a pena di esclusione, l’Offerta Economica predisposta, 
al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA, preferibilmente secondo il Mod. F – Offerta 
Economica - allegato al presente Disciplinare di gara e contenere: 

- ribasso unico percentuale con due cifre decimali, con troncamento dei decimali in eccesso, 
espresso in cifre e in lettere che l’offerente offre in ribasso rispetto all’importo a base di gara 
di € 142.000,00 (euro centoquarantaduemila/00). 

L’Offerta Economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di 
cui ai paragrafi 15.1. 

Sono inammissibili le Offerte Economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE – procedura di valutazione delle offerte  

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del 
Codice. 

L’individuazione dell’Offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata sommando i punteggi 
ottenuti per l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica determinati con il metodo aggregativo – 
compensatore, di seguito riportato. 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
La valutazione dell’Offerta Tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi di 
valutazione di natura tecnica di cui ai punti A1, A2, A3) della Tabella n. 5 di seguito riportata, in 
base alla documentazione che costituisce l’Offerta Tecnica contenuta nella “busta B”: 
Tabella n. 5 - Criteri e sotto criteri di valutazione e relativi punteggi 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

MASSIMO 

PUNTEGGIO 

CRITERIO 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

OFFERTA TECNICA  

40 

OFFERTA 

TECNICA 

Punti 80 

A1 

PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA TECNICA: caratteristiche 

metodologiche e modalità di espletamento dell’attività di verifica della 

progettazione esecutiva e curricula professionali dei componenti della 

struttura operativa di cui al precedente punto 7.6 

A2 

ESPERIENZA IN MATERIA DI VERIFICA: professionalità e adeguatezza 

dell’offerta e delle capacità tecniche contestualizzate alla verifica, 

desunte dalla apposita scheda illustrante un servizio relativo ad una 

prestazione affine all’oggetto della gara, ritenuta dal concorrente 

significativa della propria capacità a realizzare il servizio in 

affidamento. 

20 

A3 

ESPERIENZA IN MATERIA DI VERIFICA – CATEGORIA IDRAULICA: 

professionalità e adeguatezza dell’offerta e delle capacità tecniche 

contestualizzate alla verifica per la categoria dei lavori “idraulica D.02” 

ai sensi del D.M. 17.06.2016, desunte dalla apposita scheda illustrante 

un servizio relativo ad una prestazione affine all’oggetto della gara, 

ritenuta dal concorrente significativa della propria capacità a 

realizzare l’affidamento. 

20 

OFFERTA ECONOMICA  

20 

OFFERTA 

ECONOMICA 

Punti 20 
B SCONTO PERCENTUALE SULL’IMPORTO POSTO A BASE DI GARA 

                                                                                   TOTALE 
 

100 

 

 

18.2 METODO DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

La valutazione della singola Offerta è effettuata con la formula: 

C(a) = Σn [ Wi * V(a)i ] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’Offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti o sub elementi; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito o sub elemento (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’Offerta (a) rispetto al requisito o sub elemento (i) 
variabile tra zero e uno; 

Σn = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati: 
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a. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa relativi ai punti A.1, A.2  e 
A.3) della Tabella 5 paragrafo 18.1 del presente Disciplinare, attraverso la media dei 
coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati dai singoli Commissari mediante il “confronto a 
coppie”; una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento ciascun Commissario 
somma i valori attribuiti a ciascun Concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 
attribuendo il coefficiente pari ad 1 al Concorrente che ha conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri Concorrenti; le medie dei coefficienti 
determinati da ciascun Commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando 
ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre; qualora non venisse presentato del 
materiale indicato nel presente Disciplinare e nel relativo Bando e questo non consenta alla 
Commissione di esprimere una valutazione, la Commissione non effettuerà il confronto a 
coppie per tali elementi carenti di documentazione e attribuirà il coefficiente pari a zero ai 
rispettivi elementi di valutazione; 

b. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa parametro B della tabella 
5 - Offerta Economica, mediante l’utilizzo della seguente formula: 

 

���=��/���� 

dove: 

��� = Coefficiente della prestazione dell’Offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1  

�� = Valore (ribasso) offerto dal Concorrente a  

���� = Valore (ribasso) dell’Offerta più conveniente 

18.3 MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA  
La valutazione dell’Offerta Tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi di 
valutazione di natura tecnica di cui ai punti descritti dalla Tabella 5, precedentemente riportata, in 
base alla documentazione che costituisce l’Offerta Tecnica contenuta nella “busta B - Offerta 
Tecnica”: 
 
Criterio di valutazione A1 
il criterio motivazionale prevede che si ritengano più adeguate quelle Offerte la cui 
documentazione consenta di stimare caratteristiche metodologiche e modalità di espletamento 
dell’attività di verifica della progettazione esecutiva nonché la professionalità dei componenti 
della struttura operativa. 
Criterio di valutazione A2 
il criterio motivazionale prevede che sia considerata migliore quell’Offerta per la quale la relazione 
dimostri professionalità e adeguatezza dell’Offerta e delle capacità tecniche contestualizzate alla 
verifica della progettazione, desunte dalla apposita scheda illustrante un servizio relativo ad una 
prestazione affine all’oggetto della gara, ritenuta dal Concorrente significativa della propria 
capacità a realizzare il servizio in affidamento.  
Criterio di valutazione A3 
 il criterio motivazionale prevede professionalità e adeguatezza dell’Offerta e delle capacità 
tecniche contestualizzate alla verifica della progettazione per la categoria dei lavori “idraulica 
D.02” ai sensi del D.M. 17/06/2016 (qualsiasi livello progettuale), desunte dalla apposita scheda 
illustrante un servizio relativo ad una prestazione affine all’oggetto della gara, ritenuta dal 
concorrente significativa della propria capacità a realizzare l’affidamento. 
 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
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DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le operazioni di gara avranno inizio alle ore 10,00 del giorno 11/11/2020 in seduta pubblica 
presso apposita sala nella sede della Stazione Appaltante. L’apertura dei plichi verrà effettuata da 
un Seggio di gara, presieduto dal RUP dell’intervento indicato in oggetto. 

(Fase 1) Apertura delle “Buste A Documentazione amministrativa”: 

Il Seggio di Gara procede alla verifica dell’integrità dei plichi pervenuti e alla loro numerazione, a 
verificare che all’interno del plico generale vi siano le tre buste denominate “A”,“B” e “C”. Numera 
le buste contenute nel plico generale con lo stesso numero di quella esterna che sarà attribuito in 
ordine di arrivo al protocollo della Stazione Appaltante. Constatata l’integrità delle buste interne, 
procede quindi all’esame della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione 
Amministrativa”, per verificare la completezza e il rispetto delle prescrizioni contenute nel Bando 
e nel presente Disciplinare, secondo la normativa vigente in materia ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara il Concorrente. 

Il Seggio di Gara procede, altresì, ad una verifica circa il possesso dei requisiti dei Concorrenti al 
fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate e, in 
particolare: 

verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
Disciplinare; 
attivare la procedura di Soccorso Istruttorio di cui al precedente punto 14; 
redigere apposito Verbale relativo alle attività svolte; 
adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
Al termine della verifica della documentazione amministrativa da parte del Seggio di Gara, in 
continuità ovvero a seguito di apposita comunicazione con le modalità e le forme previste dal 
presente Disciplinare, si insedierà la Commissione Giudicatrice per l’apertura e la valutazione delle 
Offerte Tecniche contenute nella “Busta B”. 

(Fase 2): Apertura delle Buste «B» contenenti le offerte tecniche 

La Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, provvede a verificare la presenza della 
documentazione contenuta nella busta “B - Offerta Tecnica” e a verificare che la stessa sia 
conforme a quanto richiesto nel presente Disciplinare di gara, effettuandone l’esame ed 
escludendo dalla gara quei Concorrenti le cui Offerte Tecniche risultino incomplete o carenti sotto 
il profilo tecnico. 

Le operazioni di gara proseguiranno in una o più sedute riservate con la valutazione delle Offerte 
Tecniche e l’assegnazione dei relativi punteggi secondo i criteri prestabiliti. 

(Fase 3) Apertura delle Buste «C» contenenti offerte economiche 

Successivamente la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, data lettura dei punteggi già 
attribuiti nella fase precedente alle singole Offerte Tecniche, procederà all’apertura delle Buste “C 
- Offerta Economica” e, data lettura delle offerte, attribuirà i relativi punteggi con i criteri indicati 
nel presente Disciplinare. 

Ciò fatto la Commissione Giudicatrice procederà alla formazione della graduatoria sommando i 
singoli punteggi parziali ottenuti da ciascun Operatore e quindi alla determinazione dell'Offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

La Stazione Appaltante provvederà a comunicare ai Concorrenti ammessi la data e l’ora delle 
varie sedute pubbliche successive alla prima a mezzo PEC o modalità equivalenti con preavviso 
di almeno 24 ore. 
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In presenza di un numero limitato di Offerte, la Commissione può decidere, prima di proseguire i 
lavori in seduta riservata per l’esame delle Offerte Tecniche e dandone comunicazione al pubblico 
presente, di aggiornare la seduta pubblica per l’apertura delle buste contenenti l’Offerta 
Economica ad altra ora nella giornata stessa. In tal caso non sarà dovuta la comunicazione di 
convocazione a mezzo PEC o modalità equivalenti con preavviso di almeno 24 ore. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non 
dar luogo alla gara e di prorogarne la data o di non procedere all’aggiudicazione o alla firma del 
Contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, senza che ciò comporti pretesa alcuna 
da parte dei Concorrenti o dell’Aggiudicatario. 

La presentazione dell’Offerta è quindi impegnativa per il soggetto Aggiudicatario, che avrà validità 
180 giorni, ma non per l’Amministrazione, fino a quando non sarà sottoscritto il Contratto. 

L’Amministrazione Aggiudicatrice, procede alla verifica dei requisiti dell’Aggiudicatario e del 
secondo in graduatoria secondo la normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 
chiedere agli Offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. 

20.  COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice è nominata ai sensi dell’art. 216, comma 12, del Codice dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle Offerte ed è composta da n. 3 Componenti, 
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del Contratto. In capo ai Commissari non 
devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i 
medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante. 

La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle Offerte Tecniche ed 
Economiche dei Concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle 
Offerte Tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di Committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

21. APERTURA DELLE BUSTE B e C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la Commissione 
Giudicatrice, convocata in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’Offerta Tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare. 

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 
Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel Bando 
e nel presente Disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle 
singole Offerte Tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei Concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà 
all’apertura della busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che 
potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al 
punto 18.2. 

A ciascuna Offerta è attribuito il punteggio complessivo ottenuto sommando al punteggio 
ottenuto dall’Offerta Tecnica il punteggio ottenuto dall’Offerta Economica come previsto al punto 
18.2. 
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Sulla base di tale punteggio complessivo è formata la graduatoria provvisoria. 

Nel caso in cui le Offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il Concorrente che ha ottenuto il 
miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le Offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui Offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, la 
Commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo punto 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte, la Commissione provvede a 
comunicare, tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per: 

a) mancata separazione dell’Offerta Economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

b) presentazione di Offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 
ivi comprese le specifiche tecniche; 

c) presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a), b) e c) del 
Codice. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
Offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si  procede a  verificare la  prima  migliore  Offerta anormalmente  bassa. Qualora  tale offerta 
risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive Offerte, fino ad 
individuare la migliore Offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante 
procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le Offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’Offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 
fornite dall’Offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le Offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 
e procede ai sensi del seguente articolo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla Commissione Giudicatrice in favore del 
Concorrente che ha presentato la migliore Offerta. Con tale adempimento la Commissione chiude 
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le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi 
adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle Offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna Offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del Contratto, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola Offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente.  

Il Verbale di gara non costituirà Contratto e l’aggiudicazione pronunciata dalla Commissione 
Giudicatrice avrà carattere di proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, c. 5 del Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la Stazione Appaltante procede, entro cinque giorni, alle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a). 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di gara. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. La Stazione Appaltante procederà, con le modalità 
sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere 
aggiudicato neppure a quest’ultimo, la Stazione Appaltante procederà, con le medesime modalità 
sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipula del Contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia (D.Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la Stazione 
Appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 e 
s.m.i., recederà dal Contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-
bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il Contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 
(stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai 
sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 
efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’Aggiudicatario. 

All’atto della stipula del Contratto, l’Aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

All’atto della stipula del Contratto, l’Aggiudicatario trasmette alla Stazione Appaltante copia 
autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. della Polizza di responsabilità civile 
professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice. 

In alternativa, l’Aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005 e 
s.m.i.. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal 
pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D.Lgs. 82/2005 e 
s.m.i.) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o 
dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.). 

Ogni successiva variazione alla citata Polizza deve essere comunicata alla Stazione Appaltante ai 
sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 137/2012 e s.m.i.. 
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La Polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da Collaboratori, Dipendenti e 
Praticanti. 

La Polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 
anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’Aggiudicatario sia una Società, trasmette la Polizza di assicurazione di cui all’art. 1, 
comma 148 della l. n. 124/2017 e s.m.i.. 

Per l’incarico del servizio di verifica la Polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del 
Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del rapporto di verifica 
e nel supporto all’atto di validazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico 
della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il Contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
l. n. 136/2010 e s.m.i.. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice, come modificato dal D.L. n. 32/2019 e s.m.i., è prevista 
un’anticipazione del prezzo pari al 20% del valore del Contratto d’appalto da corrispondere entro 
15 (quindici) giorni dall’effettivo inizio della prestazione. Ai sensi dell’art. Decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio) la stazione appaltante si riserva la possibilità, secondo le 
modalità e con le garanzie previste dall'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, di aumentare l'anticipazione fino al 30% del valore del contratto d’appalto, nei limiti  e 
compatibilmente con le risorse disponibili a legislazione vigente 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’Affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 
prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente 
i Soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del Bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 

25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’Aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione 
Appaltante entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall’aggiudicazione.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è stimato in € 6.000,00 (euro seimila/00). 

La Stazione Appaltante comunicherà all’Aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 
fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 
e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipula del Contratto. 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti dal Contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di 
Accordo Bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 208 del Codice dei contratti, se non 
risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria, Foro di Parma, competente 
territorialmente in funzione della sede legale della Stazione Appaltante, con esclusione della 
competenza arbitrale. 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Informativa Breve ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR n. 679/16 
AIPo, con sede in Strada Giuseppe Garibaldi 75 - 43121 Parma, Tel. 0521/7971 nella sua qualità di 
Titolare del Trattamento, si impegna a rispettare la normativa specifica in materia di tutela della 
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privacy prevista dal Regolamento (UE) n. 2016/679 GDPR. Il trattamento potrà riguardare anche 
categorie particolari di dati personali (ex sensibili) ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento UE n. 
679/16 c.d. GDPR.  
Finalità del trattamento 
AIPo, ai sensi della normativa citata, impronta il trattamento dei dati personali secondo liceità e 
correttezza nella piena tutela e nel rispetto dei diritti degli interessati per le finalità connesse alla 
procedura Aperta per la conclusione di una Procedura Aperta ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. relativa all’affidamento della Progettazione definitiva, Progettazione esecutiva, 
Coordinamento della Sicurezza in Fase di Progettazione nonché opzione di Direzione Lavori e 
Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione del lotto funzionale prioritario – tratto da San 
Rocco al Porto (LO) a Stagno Lombardo (CR) – della ciclovia turistica nazionale VENTO. 
Con che modalità AIPo tratta i miei dati personali? 
Tutte le operazioni di trattamento dei dati saranno attuate in modo da garantire l’integrità, la 
riservatezza e la disponibilità dei dati personali, sia presso gli archivi informatici che cartacei 
dell’Ente stesso. 
Chi è Il Titolare del trattamento? 
Il Titolare del trattamento è AIPo, in persona del suo Legale Rappresentante pro tempore il 
Direttore Generale; 
Chi è il Responsabile della Protezione dei dati? 
AIPo ha provveduto a nominare quale Responsabile della Protezione dei dati – Data Protection 
Officer (RPD-DPO) la società Privacycert Lombardia S.r.l., in persona del dott. Massimo Zampetti. 
A chi vengono Comunicati i miei dati personali? 
I dati trattati saranno utilizzati esclusivamente per la finalità sopra indicate con le indicazioni 
dell’Istituto, ed in particolare, tutte le informazioni non saranno trasferite a paesi extra UE e 
resteranno a disposizione dell’interessato fino al termine dell’iniziativa. 
Per quanto tempo vengono conservati da AIPo i miei dati? 
I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario alla gestione delle finalità̀ sopra 
descritte. 
Quali sono i Diritti degli interessati? 
L’interessato ha diritto di accedere ai Suoi Dati in ogni momento ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR 
rivolgendo apposita richiesta, ai sensi dell’art. 7 del GDPR, quali ad esempio: opporsi al 
trattamento dei medesimi, chiederne la rettifica, la modifica e/o cancellazione ed esercitare il 
diritto alla limitazione dei trattamenti e il diritto alla portabilità̀ dei dati. A tale fine può rivolgersi 
ad AIPo all’indirizzo mail protocollo@agenziapo.it o contattare il Responsabile per la Protezione 
dei Dati Personali all’indirizzo mail dpoprivacy@agenziapo.it. Da ultimo, Lei ha diritto di proporre 
reclamo all'Autorità̀ Garante in materia di Protezione dei Dati Personali. 
Dove posso trovare l’informativa completa?  
L’Informativa completa sul trattamento dei suoi Dati da parte di AIPo, con l’indicazione dettagliata 
delle basi giuridiche del trattamento è disponibile sul nostro sito internet www.aipo.it. È altresì ̀
possibile richiedere una copia cartacea dell’Informativa completa in ogni momento, inviando una 
e-mail a: protocollo@agenziapo.it  
Trattamento dei dati personali 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., esclusivamente ell'ambito 

della gara cui si riferisce il presente Disciplinare di gara. 
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Firmato digitalmente dal Dirigente 
Giuseppe Barbieri 

 
 

 


